
 
 

Sabato 19 Ottobre     

 

Ore 8,45 In cattedrale a Reggio col Vescovo: RITIRO CATECHISTI 
 

 

Domenica 20 Ottobre  Domenica XXIX Tempo Ordinario 
 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

Un banchetto per tutte le Genti  
 

Martedì 22 Ottobre    San Giovanni Paolo II papa 
 

 

Mercoledì 23 Ottobre    
 

Ore 20,45 A CAMPEGINE VEGLIA MISSIONARIA  

Presieduta dal vescovo e con mandato ai partenti per la missione. 
 

 

Venerdì 25 Ottobre    Santi Crisanto e Daria 
 

I Santi Martiri Crisanto e Daria, sono comprotettori della città di Reg-

gio. Anche la comunità civile riconosce loro questo titolo: lo dimostra il 

Gonfalone municipale, nel cui retro sono raffigurati Crisanto e Daria 

accanto al Vescovo Prospero. I loro corpi riposano nella Cattedrale di 

Reggio dal 947, in un'urna marmorea della Cripta 
 

 

Domenica 27 Ottobre  Domenica XXX Tempo Ordinario 
 

Ore 11.00 A Felina Battesimo di Peretti Leonardo,  

di Stefano e Bedini Sara. 

 

 

Domenica XXIX del Tempo Ordinario anno B  20.10.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura Is 53,10-11:  

Il profeta ci mette davanti agli occhi la sofferenza redentiva del 
servo di YHWH. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 32,4-5; 18-19; 20 e 22: 

Col salmista lodiamo e ringraziamo Dio per i doni che sorreggono 
la sua fede e la sua speranza. 
 
 

Seconda Lettura  Eb 4,14-16:  

L’apostolo ci invita ad accostarci con piena fiducia  
all’autore della grazia. 
 
 

Vangelo Mc 10,35-45:  

 La parola di Cristo ci rivela come tutto quello che era stato detto 
del profeta, trova in lui pieno compimento. 
 

 

 

 

 

 

LA CARITAS abbisogna di:  
Tonno, Olio, Zucchero. 

 

 

.

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

 

CAPITOLO QUARTO   
Il potere internazionale 

 

170. Mi permetto di ripetere che «la crisi finanziaria del 2007-2008 era l’oc-
casione per sviluppare vuna nuova economia più attenta ai principi etici, 
e per una nuova regolamentazione dell’attività finanziaria speculativa e 
della ricchezza virtuale. Ma non c’è stata una reazione che abbia portato a 
ripensare i criteri obsoleti che continuano a governare il mondo». Anzi, 
pare che le effettive strategie sviluppatesi successivamente nel mondo 
siano state orientate a maggiore individualismo, minore integrazione, 
maggiore libertà per i veri potenti, che trovano sempre il modo di uscire 
indenni. 171. Vorrei insistere sul fatto che «dare a ciascuno il suo, secondo 
la definizione classica di giustizia, significa che nessun individuo o 
gruppo umano si può considerare onnipotente, autorizzato a calpestare la 
dignità e i diritti delle altre persone singole o dei gruppi sociali. La distri-
buzione di fatto del potere – politico, economico, militare, tecnologico e 
così via – tra una pluralità di soggetti e la creazione di un sistema giuri-
dico di regolamentazione delle rivendicazioni e degli interessi, realizza la 
limitazione del potere. Oggi il panorama mondiale ci presenta, tuttavia, 
molti falsi diritti, e – nello stesso tempo – ampi settori senza protezione, 
vittime piuttosto di un cattivo esercizio del potere». 
 

 

FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 

 

 

 

 

 

Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Domenica XXX del tempo ordinario (Anno B)   
27 Ottobre 2024   

Vangelo secondo Marco (Mc 10,46-52) 
 

 

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico in-
sieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di 
Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada 
a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, co-

minciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: 
«Figlio di Davide, abbi pietà di me!». 

Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in 
piedi e venne da Gesù. 
Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli ri-
spose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede 
ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

 

 

 

 

   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 19 Ore   18,30 Def. don Eusebio Bertolini. 

Deff. Anchise, Cleonice, Argia e Giulio. 

Def. Cavalletti Mirella. 

DOMENICA 20 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00  

Ore   11,00 

Def. don Eusebio Bertolini. 

Deff. Lusetti Primo e Zita. 

 

Per le comunità. 

LUNEDI’ 21 Ore   18,30 Def. don Eusebio Bertolini. 

MARTEDI’ 22 Ore   18,30  

MERCOLEDI’ 23 Ore   18,30  

GIOVEDI’ 24 Ore   18,30 Def. Zanelli Anselmo. 

VENERDI’ 25 Ore   10,00  

SABATO 26 Ore   18,30 Deff. famm. Roncroffi. 

DOMENICA 27 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00  

Ore   11,00 

 

Deff. Dallari Elio. 

Deff. Costi Giacomo, Valli alda. 

Per le comunità. 
 

 

UN RACCONTO per L’ANIMA -   
 

Come Gesù, il cristiano non sceglie di primeggiare. 
 

 - Un bambino giocava a «fare il prete» insieme ad un coetaneo, sulle scale 
della sua casa. Tutto andò bene finché il suo piccolo amico, stufo di fare 
solo il chierichetto, salì su un gradino più alto e cominciò a predicare. 
Il bambino «prete» naturalmente lo rimproverò bruscamente: «Posso pre-
dicare soltanto io! Tu no. Tocca a me! Rovini il gioco, sei cattivo!». 
Richiamata dagli strilli, intervenne la mamma e spiegò al bambino che per 
dovere di ospitalità doveva permettere anche all’altro di predicare. 
A questo punto il bambino si imbronciò per un attimo, poi, illuminandosi, 
salì sul gradino più alto e rispose: «Va bene, lui può continuare a predi-
care, ma io farò Dio».  

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Mc/9/?sel=9,38-43.45

